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guale operd che la Plebe fi ritirafle , e ceffaffe da
ogni forta di oftilita. Allora fu che tucti credet-
tero la follevazione ormai terminata ; Mma: appena
erano pariite le Guardie , che , come fi ¢ detto ,
cuftodivano il Cellegio , dagli Scolari fi fece nuo-
vamente fuoco dalle fineftre , e fi lanciarono pie-
tre contro alla Plebe. Quefta meffafi di nuovo- in
tumulto sforzo un’altra volta le Porte del Colle-
gio, lo faccheggio , e fece tutte le fcelleraggini ,
che poffono paflare per mente ad una moltitudi-
ne , che non ha né prudenza , né legges Venne
finalmente in. foccorfo 5 e tutela de’ Gefuiti un
Corpo non piccolo del Prefidio della Citta ; e Ii
Cittadini Bombardieri, e la Plebe rimafe difperfa.

Quefte fono le notizie pubblicatefi dall’uno, e
dall’alcro de’ due Partiti, nelle quali,-a: dir vero,
fono ftate ommefle diverfe circoftanze ; ed altre
fono ftate non poco ingrandite. Sefi foffero da- me
potute avere in quel tempo in. cui ufcirono , e
ne avefli avute allora tutte le informazioni occor-
renti, potrei ora proferire anch’io intorno a cid:il
mio giudizio , e non effere forfe accufato d’avere
errato. So bene che i Luterani fi fono doluti del-
la ignoranza, e della paflionel de’ Teftimonj:, che
hanno depofto , e della troppo grande. parzialitd
de’ Giudici ; e addoffano agli uni , ed agli altri
la colpa d’effere ftati corrotri dall’oros Aggiungo-
no deffere ftata loro negata la via di produrre:le
ragioni » con le quali fi farebbono  potuti-difende-
re , ¢ molte cofe allegare in loro follievo . - E’
pero credibile , che in materia: di tanta :importan-
za , e cosi. dilicata , neffino de’ Giudici avera vo-
luto




